
ANALISI DI ALCUNI COMPONENTI PATOLOGICI DELLE URINE

PROTEINE
Per rilevare la presenza di proteine, prevalentemente albumina, nelle urine c'è un semplice e rapido metodo
che si basa sulla precipitazione acida.
Procedimento
Alla provetta con l'urina si aggiungono alcune gocce di acido acetico al 30%; si riscalda quindi alla fiamma la
parte superiore della provetta e, se compare intorbidamento, c'è presenza di proteine.

Glucosio
Il metodo classico di determinazione è quello di Fehling, che si basa sulle capacità riducenti di questo
zucchero.
Il reagente si prepara al momento della prova mescolando pari volumi della soluzione A e B di Fehling;
Procedimento
Ad un'aliquota di urina si aggiunge 1 ml del reattivo e si riscalda in bagnomaria per qualche minuto. Un
precipitato rosso mattone conferma la presenza di glucosio, secondo la seguente reazione:

R - CHO + 2Cu++ + 4OH-  RCOOH + Cu2  + 2H2O

Purtroppo tale metodo è poco specifico in quanto soggetto ad interferenze di altri riducenti con il reattivo.

Corpi chetonici
Sono rappresentati dall'acetone, dall' acido -idrossibutirrico e, soprattutto, dall' acido acetacetico.
Procedimento

• all'urina in provetta (si può simulare con 2 ml di soluzione acetonica al 5%) si aggiunge un cristallino
di sodio nitroprussiato – Na2Fe(CN)5NO•2H2O;

• si agita per sciogliere il cristallo;
• si basifica aggiungendo, goccia a goccia, NaOH 3M;
• una colorazione rosso sangue testimonia la presenza di acetone

Sangue
Esso può essere rappresentato da eritrociti integri o da sola emoglobina. Per il dosaggio si utilizza Io stesso
principio impiegato per le cartine reattive, dove viene sfruttata l'attività perossidasica dell'emoglobina.
Le reazioni di orientamento per la diagnosi generica di sangue si basano sulle proprietà che hanno alcune
sostanze incolori allo stato ridotto (leucobasi) di assumere un determinato colore, per ossidazione, in
presenza di un perossido (ad esempio, H2O2) e di una perossidasi (ad esempio, emoglobina).
Di uso corrente è la reazione di Kastle-Mayer consistente nel saggiare la traccia in esame con una soluzione
di fenolftaleina in ambiente alcalino. L’omonimo reattivo consiste in una soluzione di lavoro composta da 20
ml di soluzione madre cui vanno aggiunti 80 ml di etanolo assoluto.
Procedimento
L'esame si effettua aggiungendo all'urina in esame alcune gocce della soluzione di lavoro; la successiva
aggiunta di 1-2 gocce di H2O2 al 3% darà luogo, in presenza di sangue, alla comparsa di una intensa
colorazione rosso porpora.
La sensibilità del test risulta particolarmente elevata (secondo alcuni Autori fino a 1:5.000.000), ma è da
tenere presente la possibilità di ottenere falsi risultati positivi per l' azione di sostanze ossidanti o in presenza
di tintura di iodio

Nitriti
Il principio è lo stesso delle strisce reattive.
Il reagente impiegato è il reattivo di Griess, che viene usato per rilevare quali e quantitativamente, con
metodo colorimetrico, la presenza di Nitriti in un campione. Si tratta di una miscela di acido solfanilico ed -
naftilammina che in presenza di acido acetico formano con lo ione nitroso un sale di diazonio di colore rosa,
del quale si misura quali o quantitativamente l'intensità di colore.
Procedimento
Si tratta l'urina in esame con alcune gocce di reattivo di Griess e si osserva la comparsa della colorazione
suddetta.
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